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TORINO, 15 NOVEMBRE) 1871. 


ITALIA. 


Castel Porziano. 

Si'è parlato recentemente! della poases: 
sione di Castel Porziano, presso Roma, 
sui doveva comprare la Casa reale. L'ar- 
gomento è: poco meno che politico, poichè 
si tratta d'indurre il sovrano a fsre uno 
Iunga residenza nella sua: capitalo 0 presso 
la medesima, e pare che questa non si 
possa veramente dire tale finchè il Capo 
dello Stato se ne sta lontano e non vi fa 
che brevi visite. Tn nno Stato antico, ove 
da lunga pezza si ha l'abitudine di rico- 
nosgerie una città come metropoli, vi a- 
biti o nun vi abiti il sovrano, non si dà 
grande importanza a quel futto., Così i 
re di Francia solevano anticamente di- 
‘morare a Versailles, nè si considerava 
‘por ciò meno Parigi come capitale, nè si 
pone in dubbio essere Amsterdam la ca- 
pitale dell'Olanda quantunque il sovrano 
‘abiti all'Aja, la terza città dello Stato. 

Oguano scorge incentanente che 1a bi 
sogna va molto diversamente in Italla, 
mon solo per essere uno Stato novello ma 
principalmento perchè la sua capitale è 
tuttavia sede di nn personaggio che vi 
dominà per secoli interi e che questi 
giorni lin ancora della sovranità se non 
il potere l'apparenza, intantochè è supe: 
riore alla condizione degli altri cittadini, 
è ancora riconosciuto come monarca dai 
suoi duvoti e riceve ambasciadori dalle 
potenze estere. In tale atato, di cose lo 
antiche tradizioni, le vestigie della pas- 
sata dominazione non ancora scomparse 
potrebbero di leggeri indurre nel grosso 
dello popolazioni l'opinione che il reggi- 
mento passato abbia ancora salde. radici 
e pertanto, non aderissero pienamen- 
te al novello ordine di cose. Pei molti 
Ta sovranità non si palesa che con forme 
‘materiali, s'incarna in una persona lo- 
cata più altamente che: le altre e non 
vedendo che i ministri, cioè semplici cit- 
tadini, e l'antico sovrano dimorare tut- 
tavia nella sua magione, o godere immu- 
nità e prerogative, potrebbero conchiu- 
dere non avere un solido fondamento il 
regno italico, avente la sede del suo Go- 
verno a Roma. 

Ngglungasi a ciò che per errore degli 
uni, per malizia degli altri, si di: ri 
luttante il sovrano a porre la sua stanza 
a Roma, quasi in vista del monarca de- 
posto, e quindi poro aderente in suo sé 
greto alla grandissima mutazione ‘acca- 
duta l'anno scorso nel regno. Il lungo 
tempo frapposto alla sua andata, l'esser 
visi si poco tempo. trattenuto la. prima 
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APPENDICE 
UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Racconto del secolo xvi: 
aloe 
XXVII (Seguito). " 





Iuî, nè il sto inseparabile 
trournebride, insoffribili tuttedue, Che 
cosa hal tu da spartire con anel fatno? 

— Nulla. 

— Non è un'indiscreta curiosità quella 
che mi fa interrogarti... Ho in mento che 
tu non lo cerchi per dirgli dei compli-. 
menti o regalargli dei uccherini. E se 
mai avvenisse. che fra voi altri parlaste 
con questo linguaggio (o pose la mano 
aull’elsa), avrei tanto caro d'invitare quel 
l'altro, il tenebroso barone, a siffatto col- 
loquio, per dirgli ancor io due paroline 
in proposito. 

Ligny sorrise. 

— Che testa matta ‘e che umor batta» 
gliero. Se non fosso del rigore di Riche- 
lieu, tu saresti sempre. colla spada allo 
mano, 








Volta che vi si no e così 
parvero avvalorare quel sospett», non 
‘avente sicuramente alcun. solido ‘fonda 
‘mento, ma bastante tuttavia; ad indurre! 
in un'erronea opinione. coloro che «ri- 
chieggono delle prove palpabili, e s 
pratutto quando ha gente interessata a 
dittondere l'errore. Chi conosce la, devo- 
zione ai prinoîpii costituzionali del re, 
to sue abitudini famigliari 6 l'amore de- 
gli esercizi campestri, mon traeva alcuna 
illazione da quella Junga assenza, ma) 
duù una popolazione novella non si può 
aspottaro la stessa opinione, che hanno 
coloro che da lunga mano conoscono le 
relazioni tra il capo dello Stato e la na- 
zione. 

Noi comprendiamo quindi quanto stesse 

a cuore ai consiglieri della Corona il far 
ni che si potessero conciliare le abitu 
dini del Sovrano con una più lunga di- 
mora nella sua capitale. Tn corrispon- 
dente della Nazione ci narra ora che l 
disegnato sequisto non si può più fare, 
‘© parimenti che non si possono. eseguire 
‘alcuni lavorl già intrapresi nel Quiriuale, 
per sui s'erano spropriati. giù dei terreni, 
‘© ole la reggia non avrà neppure uan 
fala da ballo. 
Noi tocchiamo qui una questione dell- 
cuta; ma siccome ad ogni modo è una 
questione la quel non si potrà sciogliere 
ele per mezzo dei ministri risponsabili e 
con ina disonsafone pubblica ed un uf: 
fragio dol Parlamento, così non crediamo 
‘manoare alle convenienze, nè commettere 
un atto d'imprudenza nel sollevarla. 

Sarebbe affatto intempestivo in questo 
‘euso l'agitaro l'antica. questione. della 
monarchia \costittzionile e della repub- 
lies e noteremo selo che ln gara non è 
omai più tra realisti liberali e repubbli- 
‘cani formalisti; tra i quali la distanza non 
è grande, ma che, scossa la monarchia, 
si trattorebbe presentemente di qualche 
‘cosa ben più grave che non la qualità 
‘ereditaria od elettiva dell capo dello Stato, 
bensi delle Dasi stesse della, società. Se 
la monarchia pertanto è, come crediamo, 
una guarentigia di stabiliti, la quale non 
esclude lo ‘svolgimento della libertà, o- 
guuno vede che troppo meschino argo- 
mento sarebbe il combatterla per pochi 0 
non pochi milioni della dotazione della 
Corona, Egli è pure ‘evidente che una 
rivoluzione prevenuta od anche un 
pericolo prevenuto di rivoluzione com- 
pensa largamente lo Stato di. quella spo 
Certamente le giornate di giugno ‘e la 
‘sfiducia generale sorta nel 1848 recarono 
immensamente più danno alla Francia che 
non lalista civile di Luigi Filippo. Aggiun- 
gasi anco che i democratici non amano 
la gratuità della rappresentanza nazionale. 
Ma come. crediamo che non s'abbiano i 





Ta seconda, 
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— Palsamblen! Eselamò Brissac tor- 
cendosi furiosamente i baffi. 

Ma invano Ligny aspettò tutta la mat- 
tinalta; nè Chavannes nè T'onrnebride com- 
parvero, è noi nè sappiamo il perchè, 
Uscito finalmente da quell fondaco, il no- 
stro, capitano dei moschettieri, più per- 
plesso che mai, decise, che venuta la sera, 
egli si sarebbe recato al castello La-Fon- 
cere, e spiato. lù intorno che cosa. fosse 
per succedere, ed al primo allarme, în 0- 
‘gni modo sarebbe ruscito a penetrare in 
sso. 

Brissao, che in quel tondaco) pareva] 
proprio aver piantate le radici , non si 
mosse di tutta la mattina, per quanti an- 
‘dassero e venissero di accorrenti — ed 
‘abblamo già detto che quallo era il con- 
vegno di tutta l'uffisialità — lieto. però 
‘in quel giorno che non si facesse vedere 
Îl petulante © clarliero duca di Ohavan- 
nes, il quale' più degli altri gli ofuscava, 
‘come ai smol dire, la vista. Bencliè Emi- 
Îia non comparisse più al banco, dove .il 
posto di lei venne occupato. dall'allegra 
Susanna, la quale per ragione dell'as- 
senza della bella cugina diede a chi glie 
‘no chioso — e furono tutti — na im- 
‘provriso, ma violento mal di capo; tut- 
tavia Roberto di Brissac volle rima- 
‘nero l'ultimo a partirsi di bottega , così 
bene che finì per rimaner solo colla Su- 
lena 























gvandi principii politicî ridurre solo ad 
una questione di cifre, così pensiamo che 
la monarchia deliba avere una base ben 
più stabile che non.la'splendideaza di una 
(Corte; lo feste che può daro nella capi- 
talo. 

Ora il censurare il ministro delle fi 
nanze perchè è riluttante ad accrescere 
i pesi dello Stato, con un ampliamento 
della lista civile perché la Corte si è 
trasferita a Roma, ci pare una grande 
ingiustizia. Lasciando anche la ragione dell 
risparmio; che pure non è mai disprezza- 
bile, sebbene non abbiasi ad anteporre 
& considerazioni di ordine più rilevante, 
è un'imprudenza il tornare senza assoluto 
bisogno sullo scabroso argomento dei bi- 
sogni della lista civile, è un fornire, 
se non: delle ‘buone ragioni , almeno dei 
pretesti agli ayverarii dello Statuto e 
Impradento ‘specialmente in un momento 
in cui le finanze sono tutt'altro che or- 
dinate è ci si paria sempre di nuovi bal- 
‘zelli, quasichè leggeri fossero quelli che 
già ci gravano le spalle. Il vantaggio 
che potrebbe derivare dall'accrescimento 
‘di splendidezza della Corte, not ci paro 
‘compensato dal danno morale (più che il 
materiale ) cui produrrebbe l'aumento di 
una cifra del bilancio passivo , apecial- 
mente quando la monarchia non si pre- 
‘Senta. più valle popolazioni come un og- 
getto di venerazione, perchè simbolo della 
potenza, ma ‘come un'istituzione politica 
che vuol essere gradita ed apprezzata pei 
servizi che reca al paese, L'avere la di- 
nastia reale tanto concorso alla resurre- 
zione dell'Italia è il motivo per cui si è 
radicata nei cuori ‘e non la manificenza 
che possa sfoggiare 

Ed è poi assolutamente d'uops di quel- 
l'aumento, perchè sis necessario od almeno 
inolto spediente che il monarca risieda 
più lungo tempò nella capitale ? Nessuno, 
crediamo, ammetterà tale cosa. Il sovrano 
‘che è succeduto a tanti principi d'Italia 
‘possiede più che qualunque ‘altro mo- 
inarea d'Europa palazzi, ville, amplissimi 
[poderi e nella massima parte di essi non 
fa dimora nè lunga, nè breve. Se si re- 
‘puta vantaggioso che soggiorni presso) 
Roma non manca il mezzo di alienare 
alcune delle possessioni , che sono più 
d'aggravio che d'utile alla casa reale ce 
da cui si potrebbero in ogni caso rica- 
ware i milioni necessari per l'acquisto di 
(Castel Porziano od ‘altro, senzachè si 
‘venga in questi momenti ad aggravare 
Il bilancio passivo por comperarlo. S'egli 
è voro che il signor Sella si opponga a 
‘quel contratto, come afferma il corrispon- 
‘dente della Nazione, crediamo chie pro- 























muova alla volta gl'interessi delle finanze 
‘e quelli: della monarchia costituzionale. 





— Fatemi sapere la verità vera: disse 
‘allora con accento di grande interesse 
alla maliziosa giovane chie già lo guar- 
dava con arla ed ocohietti pieni di alle- 
(gra beffa: Emilia non è punto malata dal 
‘averne timore? 

— Rassiouratevi !... Non rimarrete ve- 
dovo prima d'avere sposato... se. spose- 
rete. 

— Come se sposerete 








sposerò sienro... 








‘ancorchè mio padre non volesse... Pal- 
Samidlen! che cosa sono io?.... Ancorohè 
ci fosso da affrontare un pericolo... dieci 





pericoli... Per la calotta del Cardinale! 
[Quando io voglio una cosa... Ma l'im-| 
portuuto dunque si è che l’indisposizione 
@'Emilia è leggera, 

— Leggerissima. Ella ha voluto scap- 
pare almeno per un giorno la noin dei 
vostri complimenti. 

— Doi miei? 

— Non offendetevi... Il mio è un plu- 
rale più comprensivo — dei vostri e di 
quelti degli altri. 

— Degli altri, lo capi 














è poichè ama 
n 





— Signor conte! 
— Che cosa? 
ap Mb permettoto, 
manda? 
— Ve la permetto. 
— Col marchese di 
7 — Amicone. 


una semplice. do- 


Ligny aiote amico? 











Messina, 1), — Torî'mattina fa fucilato | 
il soldato Zumberto, icilinuo, che uccise il 
‘proprio. mergerite istoia, Cindainuto di 
Quel! tribunile militire, w'appellò a quello di 
Alessia e he confermò Îa primitiva scuteuza. 


AYTI UFFICIALI 


Tin Gazzetta !fficiale dol 19 nivetibre rec 
1. Un regi» decreto (0. 486) del 1° 
‘il comune di Gasioro nella 
di Lrem 10, è nutorizzato a trasferire 
fi dado municipale nella borg: te Donson 
notizim che con regio decreto del 

il medico, di battaglione. di prima 

clucie sel corpo sonit urlo militare, Lo Cusico- 
ntetto doitor SA [Vature vento. rimosso 
dal grado în seguito a. parere dì un Consiglio 
di diseiplina divisionari 1 

3, Un regio deon pio del 5 novembre, 
preceduto da relazione a 8. IL, del seguente) 
teu re 
È uominata una Commia siine ello scopo di 
atudiure le questioni più importanti che pre: 
Sentano [a moderne disciplini carcerarie, e di] 
‘proporne la soluzione. 

Tra codeste questioni sarax np scelte;; \ove 
cccorra, quelle da presentarsi \alla discussione) 
(del futtro Congresso iateruaziiouale: peniten- 
ziarlo di Londe 

Ta Commissione! è composta ch mo segue: 

8... Des-Ambrola, senatore, p\-esident del 
Gonsiglio di Stato, presidente;  Vijziiani, vice 
(presidente; Paruzzi, vice presid:nti; Cantori 
avcini, Messodagila, Boscht, Cardum, De 
foresta, ‘Ambrosoli, Luvini, Carrara, Pe 
Oanonito, Peri, Volpicella, Gianneti 
mi, ACnghelli Vainî, Beltrani Sca 

È nelle farolti della Commissione dì aggre. 

rai altri membri e di interrogare tutti i pub- 

lici fausionari dipendenti dal ministeri del 
l'interno, e richiedere da essi quei documenti 
‘che stimérà neceasari al suo lavoro. 

































































"CRONACA CITTADINA 


© Il Consiglio comunale 
sera terrà imbilica seduto; si procederà alle 
molt= elezioni già da noi Aonuisiate: nel no- 
atro giornale di lupedi, mon essendosi finora 
futto altro che completare la Giaat 

Ecco il sunto della relazione all'andamento 
degli affari municipali, lotta dal Sindaco nella 
[neiuta del 19 corrente 

Pubblica nettezza — Il carico 6) trasporto] 
della paziature viene eseguito con carrettelle 
‘ mano dagli spazziai musicipali, e le materie 
(giornalmente accumulate in varii siti di de- 
Posito sono venduto a banefzio della città pro 
iducendo ‘ina entrata di oltre a lite 20,000. 

Si ottiene uns. considerevole economia. nel 
(servizio dell'inafiamouto coll'esecazione ad e« 
ouomia, che produce! un. risparmio di lire 
10/108, 

Teatro Regiò — Malgrado i vari avvisi di 
‘concorso pubblicati. per. l'appalto, questo ai 
Idovatt. convertire in portito privato, colla 
concessione del teatro, per anni 5, all'impre-| 
sario Lorenzo Cotti, ‘il. quale presentò una 
canizione di lire 40 mil 

Giardini municipali — Merè le cure del 
conte Ernesto di Sambuy si è effettuata la 

mie ili una serra per la moltiplicazione 
che verrà. utilizzata nel prossimo in-| 


questa 


























Ferrovia ai Lanzo © Rivarolo — La nuova] 
'Amminiatrazione ferroviaria avendo decisa la 
prolitagazione della strada da Ciriè a Lanzo, 
con diramazione a Rivarolo, la Giunta rav: 
"tile l'accettazione della proposta di lire 151 
mila di enseidio a fondo perduto. 

Ferrovia Torino-Casale, — Atteso l'impor- 





— Gli avete fatta la confidenza del 
vostro amore? 


— Gli confido tutto. 

— td egli che cosa ha detto? 

— Mi ha pienamente; approvato. 

— Iiconosco dunque i meriti d'Emilia? 

— titcome! Mi ha promesso dî seriverne| 
‘a mio padre un inno di lodi: me no ha 
‘parlato testò con tanto entusiasmo che| 
nulla più, 

— Al bene! bene! 

— Perchè bene? 

— Perchè mi fa piacere. 

— Che Emilia incontri il guasto di 
Ligust 

— Già! 

— E la ragione? 

— È un gran del cavallere il marchese. 

_— Si... certo... Non dico. diverso: ma 
non è il solo ad esser tale. 

È Brissac si alzò in punta di piedi, 
'accarezzò l’elsn della spadona; spinse in- 
nanzi il petto e si arriociò i vati al so- 
lito. 

— Possiede tutte le buone doti di che| 
‘ai possa vantare: un gentiluomo: continnò 
‘con malizia la Susanna. 

— Tutte!... È giusto. 

— Appartiene ad una dello più nobili 
famigli 

= Come la mia: come la mia... 

—E a'è dogno erede... Valoroso, torte, 
leggiadro, generoso, piacevole... 

— Eh eh! con che calore ne. parlate | 




















tanza di questa: nuora 
le Comiissioni ‘a (ciò. fio 
loro atuili specialmento vall'esame dei diverei 
trhcciati; (Benfatimo, i ma vicoritino) che’ peri 
Vaovenine di Torind è coni rirpentissima); 
Oinale della Ceronda — Il ramo. destro 
venne testà nppaliato, sicchè fra. pochi meri 
narà fornito. nuovo allmertò a molte industrie 
cho atteidonu la forza motrice. 
militari. — La facilità di ‘portare 
xa ai accreasero la dotazione della 
Valdnoco:e dell'arsenale di 
lieria iu burigo Dora (col (sistema della 
iazoîca, indusse) Ia rappre- 
sentanza. municipale ‘a trattare coll'ammini- 
Straziime militaro per la. concessione; ai detti 
tabilimenti di LL4 cavalli di forza motrice; La 
cessi ne sarebbe gratuita, (coî_ obbligo al 
i fanico: 














fabbrica das 
arti, 











Municipio dell'opera delle: traemi 
lari per un valure di L. 25,000. 


Forovie:a cavalli — La farrovia-omnibua 











da pizza Castollo a borgo. S. Salvario ‘sarà 
Sparta col 1° gennaio del 1872, 

Altre concessioni vennero chieste per dotare 
‘i ferrovio tutte. le principali. arterie. dall 
città. COptime): 

Permuta di stalili — Ls pratiche. venneti 
novameute riprese € operai un componimento 
 Giavdino' dei. Ripuri — La ‘auostinne: del: 
l’atterramento del Ripari ou potè aucora ve- 
nire studiata a cansa. dell'assenea di. ‘alconi 
membri della Commissione. i 
Esposizione induatriale — S'invitano quei 
vomeriti cittadini che hanno dedicati. i loro 
atudì a tale quistione (Società promofrice del: 
l'industria nazionale) @ fimar l'oyoca di una 











| nuova Mostra industriale, 


Istituto Bonafowa — Quest'Iniituto. potric 
niro inaugurato sal principio del meserven- 
Uro. 


Onore al merito. — Ci scrivono: 
L'egregio giovane Ferrero di Cavaterleone 
© Boiavalle car. Cesure , il quale appena sè- 
dicoune ‘riportata In. Inteza_in leggo nel dic 
cembro 1868 nella R. Università di Napoli, 
‘dopo aver fatti i duo primi auni di corso în 
Torino, veniva in questa natra Università 
&'chinrito; dottore fu Alosofa nel lngiia del 
1870, © ieri anperava l'ultima prora degli e> 
dati bar assore dichiarato dottore 1a lociere 

Il Ferrero, giovano di svegliatistimo inge- 
gno e molto atudiuso, dotato comune 
attività, se uon aucor ventenne potè. raggiun 
‘gere una tauta mota, può ben con ragione 
*perare ad was distinta ‘o luminosa. corriera, 
quando intenda di continuare con altrettanta 
alscrità sd aumentare ls cognizioni acquistate 
Ju questi tre rami di scienza, 0 voglia, dedi 
cadoni più specialmente alle legali od ad fi- 
loscfche dikcipine, convergorla dia’ delle 

Coteato risultato ottenuto in sì gioransatà, 
ed fa modo, così distinto, merita t'esere ad: 
ditato come esempio degno di essere imitato, 
9 come caso ; se non forse unico nella ncotra 
Università, almeno rarisio. 

Torino, 14 novenbre 1871. 


Monumento a Germano Scm- 
meiller. 19° elenco oblatori. 
Randone comm. Marco, ‘intendente. generale 
della Case dî 5. AcE. il duca di ‘Gesore, 
XL. 10 — Brigauti-Bellini nob. Giuseppa, de- 
putato, Osimo, 25 — Bongioanni avv, Frau: 
‘esco Delfino, presidente del tribunale di-Mon- 
‘dovì, 5 — Sormoni notaio Filippo, cancelliete 
(del tribmuale “di Mondovi, fi — Raccolte dal 
sig, Noris coy. Vincenzo, commissario distret- 
‘tuale di Revere (Mantova) (*), 39 85. — Na- 











































Velli coin direttore generale dei Debito 
pubblico, 10 — Perszai comm. G., 
deputato, segretario generale del. Miuiatero di 
fintnae, 20 — Raccolte da Quartara (iueeppe, 


@banista, ‘Poriuò, 8 95 — Società operaia :a- 





‘gritola Ii Rinanaszano (Voghera), 5 — Leo 





— È tatto apposta per far girare 
cervello d'ana ragazz: 
Brissac ruppe in una risata. 
— Où oh! mia cara amica; disse ore- 
‘dendosi findmente d'avere un mezzo da 
prendersi un po' di rivincita delle beffa 
‘con oni era solito farlo arrabbiare quella 
biricchina: forse che il vostro ouorisino?... 
— Il mio cuoricino, rimbeccò lesta ta 
ragazza interrompendolo, non ha rarlato 
che per voi, crudele; ma s'è ‘accorto di 
dir tanto male, che ha promesso di tacer 
sempre. 

Roberto fece una smorfia, 

— Però, continuava Susanna, ciò non 
togli» che del marchese Gastone io pensi 
tatto il ‘bene possibile... Ed Emilia u- 
gualmente. 

— Ab, Emilia? 

— Sissignore. 

Un rapido. sospetto passò sella. mente 
‘di Brissao; ma egli lo scncciò di eubito. 

— Sta a vedere, dinse fra sè, che que- 
sta maligna vool rendermi geloso di Ga- 
‘atone,.. Ma 20, 2on voglio darle questo 
gusto. 

Prese l'aspetto più indifferente. che 
seppa e soggiunse giocherellando sbîdata- 
mente coi nastri. che gli scendevano dalla 
‘spal p 
— Hò molto piacere che Emilfa pensi 
bene di Ligny; è mio fedele ed intimo 
‘amio0 e... 
































9/0, di Milano, Bi — Società degli operai di 
Settimo Toriucne, 10 — Pomba car. Giuseppe, 
Torino, 6— Ringetti Pietro, proprietario del: 
Vatbergo' delle Cascic Reale, iù, 5 — Rie 
metti. Vincenzo, il., 2.50 — Riesetti Giovani, 
id,.2 80 — Ditta Mfelano e:figli, Poirino; 90) 
— "Nasi Giorgio, Torino, 10. 

(È) Questa fierta collettiva era accompa: 
guata dallo lettera seguente superiore nil'ogni 
elogio: 

R: Commissariato distrettuale 

in Revere, 
Rev 

















e 27 lovemibre 1871, 

Onorato da; codesto rispittabile Comitato e 
gooutivo dell'incarico di raccigliere offerte per 
l'ererione di mn monumento all'illustre. Ger-| 
mano Sommiciller, Îl sottoscritto si è data 
tutta la premura per corrispondervi nel mi 
glior madò pessibile, e trasuette ora la scheda 
Ficevute con mn el'nco nominativo del sotto: 
Girittori e la somma di Ly 40/05. in vaglia 
postale, depmata dalte speso di posta fn cen- 
tesimi 40, 











“Siccome poi: bo stiniato anche. opportimo di 
dndiviataro alli musi dipendenti da questa 
“gicrisdizinno analogo appello! perché alibiano 
‘incho per loro parte a concorrervi, corì 
‘ervo poi di effettuare gli ulteriori versewenti, 
delle somme che per il sta ccemtato titolo verrà 
fatto introitare. 

‘D Conmisario dintrettunte 
Nonis. 

All'onorevolo Comitato) esecutivo 

pet ua monumento a G. Sommeiller. 
Torino. 


+ Ascensione ed esposizione 
‘mercontatica. — Domenica ventita il ca 
itano  d'aresstatici militari. signor Buuelle 
farà ‘on'ascensione dal cortile del palio Ca- 
rigniano, nel suo gran pallone Jades Favre. 
igli fard precedere l'ascensione da quattro 
giorni di esposizione di tutti gli attrezzi nereo- 
fantici, la quale nvrà Iuogo nello stesso pa- 
‘azzo Carignano, cominciando da oggi, dalle 
10 ant, alle 4 pom. 

— La nuova commedia del 
serbiani iopero. ottes 

buon successo al teatro Rossini. L'autore volle 
dom questa sua nuova: produzione dimostrare 
‘quali. dammi gravissimi, quali irreparabili scîa- 
‘gare ricadono sulle povere famiglie degli cpe- 

i tia icona. ragione 
Plntsibile, e per solo spirito di malliitesa pre- 
Potenza; abbanlonano le rispettive officine per 
darai ad tino stiopeto scansiderato. 

La è senza dubbio un'ottima lezione per le 
riontre elassi. operaie. 

Ta rappresentazione d'addio data dalla va- 
Jeate prima donna signora Marziali-Passeri 

riusci ieri sera al Vittorio Emantele spleni!» 
Gissima ed imponente. 

Uno folla immensa dî spettatori accaliavasi 
nella vasta sala, è chi tardò dieci soli minti 
sad ‘arrivare mon ‘trovò più nè una sedin dispo 
Dibile, nè un posto vuoto per istarsene in 
piedi. 
salutata: da generali applausi l'egregia ar. 
tista, al suo comparire sulla ‘scena, ringraziò 
namminana, 51 pubblico dell'accoglienza clio le 
i prodigava con tanto, entusiasmo. Festeg- 
nta poscia nei due atti del Ruy Blas è 
Specialmente nella cavatina della Norma can- 
tata maestrevolment» © con accento apparsi 

oo offerti un gra mazzo di fiori 
scenico/e da im palco; di pros 
‘tnx elegantissima, oorona, che alcuni ammir 
tori le poriero e che ema accoglieva ge 
tilmente iu segno di aggradimento: I nostri 
‘adgurii segnano intanto la distintissima cen: 
tanto che lascia di sè în Torino tante. delci 
rimembranze. 

Questa sera vi surà il Zrotatare colla esor- 
dieate signora Di Somma Palmira .. «iguiora 
Mariani, baritono Cappelli; tevore_ Araniniro 
‘basso Becchieri, iioro stritturato. 

Domani sora arri luogo all'Alferi ia bene- 
ficiata di quella simpatica attrice che 
nora Rosa Rosano, colla #4 repl 
nova commeli: Zuin ch'e vii e Turin 47 
Bionra (ed il grazioso scherzo camico di P. \ 
Fano: Tonin e Pinofa, 

Quest'ultima produzione: sarà. interpretata 
gai giovinetti Ciura Piguata,, d'anni 10. € 
Giovanni Garbarino, d'anni 11; 

Lo spettacolo ci sembra abbastanza attraente 
por essere onorato da. numeroso concorre. 





















































































Morti denunciati all'ufizio dello stato civile 
il giorno 18 norembre 1871 
Jaggi Orso Cristiano, d’auni 79, di Falem- 
back (Svizzera), guardia al R. Palazzà — Ta 





— E potrà anohe essere quello di vo: 
stra moglie. 

— Come sarebbe a dire? 

— Dico che se codesto a voi piace, po- 
trete facilmente esser d'accordo tutti. 

— Palsamblon! 

Brissne fu sul puuto di perdere la pa- 
zienza, e di lasoîarsi trasportare dalla 
bizza: ma pure riusci ancora a frensraî. 

— Non voglio darle retta; andava di- 
cendosi, mentre termentava i peli che gli 
coprivan le labbra ed il mento: îo fa per 
farmi arrabbiare... Al che birbona! 

— Che cosa dite? domandò maliziosa- 
mento la fancinila. 

— Dico... che va bene... Appmito... 
Si, signora... Saremo tutti d'accordo, & 
vivremo felicissimi... 

— Come nelle conclusioni del racconti 
di fute, 

— Come non avrete mai la fortuna di 
essere voi... E con ciò vi saluto. 

‘Apri la porta e fece per uscire, 

— Un momento! gli gridò Susanna ; 
ho ancora nna cosa importante a dirvi. 

Brissac ebbe la dabbenaggine di fer: 
mata : guardò la fancialla e le vido in 
faccia una tale espressione di serietà che 
credette. davvero avesso ella qualche co- 
municazione di rilievo da fargli , e forse 
da parte di Emilia. Richiase l'uscio in 

















iti Afaria nata Delmor,te, id. #7, di Pezzolo, 

surta— Bari Sarn'%anta Saglietti. 1a. 45, di 

8. Agata — Cantor Lodoviva nate: Gulsi 
8) di Apdorna Cacciona, negoziante, — 

Più è minori d'mni 7, 

Nascite dichtarate all'ufficio dello stato civite 

iL giorno 14 noocmbre 1871 
Maschi 5, femmine 5 — Totale 10. 


OSSERVAZIONI MÉTEOROLOBICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 376 mul livello del mare. 

14 novembre 1971. 






























2 
3 À 
"40,6|+ 6,7] 6.1 (SO d. itopert, 
vani |a, | vas a 
TAL9[+ 7,8) 64 (catia ‘copert. 
aria [it n. firm litmf som [som [in 
118] Salo, ‘salma. ‘copert. 
ipo hp. | tr lan oe 
ALS SA[ (62 | 78 [NE a. coperti 
iron | ep. | oni|eni on | er [en 
742,41} #9) 6.6] 80 NEa, sopere 
te tn lena [om [ar 
7409 7) 01) 70 NE, coport. 
‘Temperature osterna al | minima + 6.4 
uord fn gradi centesiunli } massima + 8! 


‘Angn caduta mill. 00. 
Minime della nottà del 15 + 6,0. 
Bollettino catromomico. 
(Tempoi medio di Rome). — 16 novembre 1891, 
Nascero del Bole, ore 7.19 — Pamncrir 
al meridisto, ore 19' 4 — Tramante oro 4 48 
Nascere della Lvmm 11 59 matr, 
Passaggio sì meridiano, ora 9/57 sere. 
Tramonto, ore 817 sera. 
Giorno della Lune 4°. 
et e TE 
Si conferma Ja notizia, che ci è cagione di 
sentitissima dispiacerza, che il conte Brassier 
‘de Suiat-Simon abbia chiesto al proprio Go- 
Vernio di essere esonerato dalle alte funzioni di 
rapprescutanto germanico presso Ja nostra 
(corto. 
II ritiro che deploriamo, dovuto. ‘esotusiva- 
‘mente a ragioni personali di. salute e di fa- 
miglia, è accolto con vivo rincrescimento 
nelle nostre sfere ufficiali, che da tatti coloro 
che appresero a atimare un tanto momo. (Corr. 
Ttal.). 





Gol giormo.20 del ‘corr. mese vedrà 1a lu 
il giornale L' Unità Italiana, organo dell'as- 
fociazione unitaria. meridionale di Napuli, € 
diretto dall'on. deputato Ruggiero Bonghi. 








PROCESSO ANGELINI. 
Seduta de 13, 





‘dì la parola: al cav. Pina, pubblico ministero, 
‘quale fimprende. a parlare îa merxo alla, ge- 
nerale attenzione, 

Egli si diffoude a porro in evidenza l'inens- 
sistenza elle. asserzioni del generale Augelini 
‘d'esser stato aggredito dal giovane Giacomo 
Fray che egli stesso dichinra di buona. indole 
e li miti costuni.. Sostiene coll'appoggio delle 
‘stesse ammissioni dei testi, cle è un'iuven- 
ue che il generale ticevesse iu quella sera 
forite; wolehé un solo bico si rinvenne, allo 
sera, il soprabito che nen traversava Îa fo- 
dera e soto al domani se ne’ trovarono (dit. 
Focouwi giuitò al fue della mia requisitoria. 
To vi esposi le risultanze. della causa ‘lla 
‘massima ‘sincerità, vi esteruai lealmeste la 
‘mia convinzione, voi fra non molto emetterete! 
îl verdetto che vi consiglierauuo ia coscienza 
vostra, il vostro intelletto. 

Se la coscienza vi suggerisce. ili dichiarare 
la colpabilità affermatela senza esitazione: se 
credete il contrario ‘affermatelo; con risolu. 
zione. 























fretta e tornò presso 
curioso. 

— Che con'è? Emilia mi manda a 
qualche posa? 

— No, non è Emilia ; ma la cosa non 
‘cessa tuttavia di essere interessante per 
voi. 


iusanna sollecito e 





Sentiamo. 
— Voglio manifestarvi una 
nione. 

Roberto capì la giarda e girò sui suoi 
talloni per partirseu 
— Una vostra opinione ?. disse con leg- 
gerezza iusolente: non può essere tiè im- 
portante nè interessante... 

Susanna lo fermò che stava per met-| 
tere piede nella strada, 

— Sentitela pur tuttavia, Sapete quando 
voi sposerete Emilia? 

— Quando? 

— ll giorno che... 

— Che? 

— Clio io sposerò il cardinale di Ri- 
Ghelieu. 

—Il diavolo che vi porti! esclamò 
Brissat veramente imbizzito questa volta, 
liberando {l suo braccio dalle mani di 
‘Susanna clie rideva più allegramente che 
‘mai, ed allontanandosi da lei coi passi 
più rapidi e più lunghi che potevano 
fare le sue gaube corte, 





opi- 




















Alle 101j2 entra la Corte: sl il' Presidente 





Ginrati grnovesi, mostratevi. depni di voi 
stesaì e della illimitata Aducia in voi riposta. 

‘Fo aleto patti e mariti tutelato (colla a: 
aiglia la vocietà, Assienrate il trionfo della 
givatizia,, mostrando în questa cavia. come 
‘seiptà che l'indipontenza 0 In fermezza co- 
stituincono i principali suoi attributi (Seoni 
d'ampravazione). 

Sospesi la selutx pol consueto riposo, ripi- 
gliavasi verio un'ora. e mezza e prendeva la 
parola l'ave. Mancini a difena dell'imputato. 


11 Consiglio municipale di Grata ha confe: 
rito quasi nd unanimità la cittadinanza ono- 
Faria al conte Beust, per soi molteplici ed 
importanti. servigi prestati all'Austria. 

1 giornali di Lima (6 di Callno, in dota del 
19, 20 0/21 sottembre, concordano nello stig- 
'matizzare un: arbitrio dell Governo di qu li 
[Repnbblica. 

Pel gioroo 18 (el datto mese il partito ultra: 
cattoli 0 aveva organizzata e mandò ad effetto 
nina processione in'onore di Pio IX. 

Il 90 settembee, cioè due. giorni. ipo, ri 
correva l'anniversario. dell'intrata del nostro 
esercito a Roma 0 della cessazione del potere) 
temporale. La numerosa colonin italli na si d- 
sponera a cele'rarlo con una festa, mò il Go: 
verno vietò aseolutamente la festa italiane. GI 
Italiani piogarono il enpo rassegnati e dileati 
ia i Peraviani levarono la voce contro l'in- 
‘aualificabile arbitrio; e la giornata de1/19 si 
Passò in un affettuoso ricambio di attest. ti di 
‘tima agli Italiani da parte dei Peruvianî, e 
dî ringraziamenti della colonia italiane ni Pe- 
dhe non poteva. ritener complici del- 
l'atto sconsiderato, del loro Governo. 

Intanto i Peruviani iutimarono pel. giorno] 
seguente un gran mecting jn piazza. Bolivar 
‘per protestare cotro l'atto arbitrario del mi- 
‘nistro dell'interno. Aocorsero al wcefing torsé 
più di 15,000 persone: Tenova la. presidenza | 
mor Chinarro deputato al Parlamento, jl 
quale aperte l'adunanza con nn mobilissimo 
discorso. 

L'oratore noi aveva antoia Maio di. pat: 
lare guardo ad nm tratto, dai quattro sboochi 
delta grani piatsa: prorappero i selvento (e piu 
'sgherri coi fncili carichi le baionotte. spiù- 
‘nate, e seuza intimazione di sorta diedero nel 
‘mero di quella folin inermo e compatta; È 
più facile immagriunte che descrivere la scena 
(chie segui. Gli sghierri cominciarono senz'altro 
® menar colpi a dritta e a sinistra, ad am- 
[manettare a casaccio e dar colpi, del calcio 
del fucile su chi intoppavago. Li  animavato 
i loro capî niemando sciabolate da orhi.. Per-! 
nin dentro le case inseguirono i foggiasohi, 
‘sfondando'le norte. Vi farono feriti e morti 
in buon numero per non dir ‘delle contasioni 
‘è dei numerosi arresti. Gli agherrì continuano) 
Nd occupar' la pisiza, come un accampamento | 

‘esasperazione è ‘al colmo in 










































Tutanto do più parti giungono, al. Governo] 
proteste contro il suo modo arbitrario, di pro- 
oder e di interpretare, o meglio di violare 
la Costituzione. 

Il discorso dell'on, Chinarro pieun di elogi 
‘agl'Italiani, così conclideva : 

è Signori, 

Che sì direbbe del Per, signori, se dojo 
‘aver ricevuto benefizi da una (colonia questa 
‘e lalioriosa, si negasse a mettere; ji pratica 
le garanzie che le offrono le leggi sonitte, 
sotto la cni salvaguarlia é venuta & popolare 
le' nostre spinggie 2 Per: onor nostro e del no- 
‘stro paese protestiamo, signoti, una /e nîile 
volte:contro le tendenze di quelli (che vorreb- 
bero preseatarci innanzi al monto in mn modo 
così verwoguoso. 

TI Nacionnt, di 
narro, scrive: 

Ta stamperia del Nicionel fù invasa dalla 
forza pubblica per. arrestarvi il! dottor Ch 
narro e i suoî compagni di redazione; i quali 











direttore il sig, Chi. 





— Al! maledetta! Andava intanto bor- 
bottando fra sè: è In mia cattiva stella 
che mi ha cacciato costei sn] cammino. 

| sono stato una bestia a prendere da 
‘principio uno sbaglio di quella fatta: una 
‘bestiacoia, non c'è che dite, ma per Jal 
‘calotta del Cardinale, colla sua imperti- 
nenza che sone quasi costretto a tollerare 
la me lo fa scontar troppo caro — tolle- 
ate! oli che non lio già tollerato abba» 
Stanza? Sissignora; ed è gran tempo; di 
metterei l'alto li! È farò così alla prima 
‘occasione. Sicuro che lo farò! Già , ella] 
he va sempre a studiar una per pinger- 
mi proprio dove sa che più mi duole., 
Emilia e Gastone: Eh via, via, non mi 
ha detto Susanna medesima ‘ele sta cn- 
gina mi amava? Hd Emilia stessa non me 
l’ha fatto capire il più chiaramente, cle 
dico? non me l'ha solennemente affer: 
mato? Dunque... 

Gli parevano hene delle valide ragioni 
per rassionrarsi queste che il suo fida 
oso amor proprio atorzava di intra la 
sua inflnenza; ma pure quel maledetto 
‘sospetto è un certo veleno, un certo cor-| 
rosivo, che una volta entrato in un'a- 
nima now sì può del tutto soffocare, scan- 
celare — senza cho vi lasci traccia, 
memor ferita o cicatrice, 

Si recò in cerca di ‘Gustone,. volendo 






























‘tatti dovettiiro rifagiareî nella legazione jrns- 
sian, dova. furono; cortesemente ccol 
nl 28 di settembre ove arrivnio. le no- 
tre nltdzie, nessuna risoluzione era stata presa 
[dal Guverno, quantunque l'indiznazione, Inngi 
[int cessare, ‘aidusso facenusi sémpro più vi- 
Tic; apjiuato ner l'ayatia apparente! 0. vera 
dol Governo: 
CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
SA 
Presidenza del cav. nf. Mari 
Udienza 14 novenibre. 
(Seguito) 
Interrogatorio di Curdonero! Grudenzio 
P. Com scevato voi il Beltrami Ambrogio ? 
, eccellenza. 
vete dormito qualche. tempo in casal 

















A. Sissignore ,_ dormi presso il Beltrami 
mogli ultiasi giorti che precedettoro il mio ar- 
resto. 

P. Voi Iavoraste pochi giorni nella Bir. 
roria viennese esercita. già in Doragrossa dai 
‘signini. Truccato © Batteglio. Chi è che vi 
‘aveva fatto/entrure în quel negozio? 

A. 11 Beltrami. 

P. Bisogna dunque! che vi fosse” qualche 
iutiità fra voi e \il Beltrami. Portaste moi 
anelli nelle dita? 

A. Ne portaî sempre. 

P. Ne regalaste qualcuno al nna vostra 
tiipote Maria Contini? 

A. No reggalaî uno a mia sorella Libera Con- 
tini, ‘abitante ‘a Tonco presso Asti 

‘P. E portavato orologi 

4. Non ne ebbi mai più di due: uno di 
obi valore, che tenevo in ensa, l'altro d'ar- 
Bento, che portava meco indosso. 

P. Avste udito parlare del furto, commes- 
sosi @ danno della moglie del Beltrami? 

4. Nomiguure. 

Interrogatorio di Cartoncro Sisto. 

P. E voi udiste parlare del furto in qua- 
ticne? 

4. Ginmmaî. 

. Non: faceste voi, regalo, d'an orologio 
d'oro alla vostra sorella Matilde, serva in Fi- 
renze? 

A. Sissignore: Jo aveva comprato qui în 
‘Torino Un un giovane a me sconosciuto. 

P, Forse dal Pisauchi, detto. Cianatinot? 

‘A. Nossignore da un altro. 

P. Conoscevate il Beltrami? 

A. Nossignore, 

P. Eppure vestro fratello Ganlenzio dormi 
qualche tempo presso di lui. 

A. To nol ‘sapeva 

Interrogatorio di Maddaleno. 

P. Avete voi preso parte al farto commesso 
nella sera dell 16, marzo 1868 a danno (tell 
[Beltrami-Baloira ? 

4. No. 

1°. Per altro lie avete parlato, Conoscete il 
Beltrami ? 

A. Lo conoso3 ailesso che l'ho vi 


























trai, e che voi andaste discorrendo del forto 
in questione. 

A: Tutti ne sanno una nota ed iv nou ne 
s0 ‘mai nulla. 

P. Vuolsi anzi cle vi lagnaste cho vi nvés- 
sero fatta la vanga , cioe fredato della vuo 
tra parte di bottino, 

A. Già li ciapo muaì ia parti i Non siae 
nenipre per ciipè d'imputossion 

F. Avete altro a. dire? 





ella, siguor presidente, 
nia’ parte, (Zlarità riviasina). 
Intervogatori di Fervari Giacomo 
‘è Rivolta Carlo, 


Entrambi detti accusati negano ogui parte 
cipazione al furto di cui si tratta; 


TI presidente quindi annuuzio che. sel 











del furto iu: questione, stante quella disposi- 
ione (di leggò che vieta l'esercizio dell'azione 
nenale per le sottrazioni commesse dal marito 
à danno della moglie; tuttavia. crede utile di 
iuterrogario. 

Lo risposte clis il Beltrami Ambrogio di 
‘lle iterrogazioni ilel: presidente sono ‘inte: 











con lui, come del resto soleva, 
il rinianente della giornata; ma Ligny, 
‘da mille pensieri agitato, erasi ad ognuno 
sottratto, è nemmeno il fedele Dumont 
seppe dire dove il padrone si fosse 0 Io 
si potesse rintracoiare. Brissac covì tutto 
il giorno îl suo dabbio segreto, lo ma- 
sticò ben bene, e ricordando il contegno 
turbato che aveva creduto notare in Ga- 
stone quando egli era entrato nel fondaco 
di Vomaret e trovati soli insieme l'a- 
mico ed Emilia, alla fine della giornata 
era più propenso ‘a credere: al tradimento 
che alla lealtà di Ligny. 

Alla mattina seguente, per tempo, Sris- 
sac si recò al quartiere dell'amico, e da 
‘Dumont apprese che Gastone aveva pas- 
‘sata la notte fuori di casa € che tornato 
‘al mattino s'era rinchiuso nella sua ca- 
‘mera, dove invece di mettersi a dormire 
passeggiava în lungo e in largo con 
passo concitato, dando; cono si suol diré, 
le volte del leone. 

Brissao andò a picchiare all'ancio di 
quella camera, entro la quale udî anche 
lui il passo febbrile dell'amico. Da prin- 
io non ebbe risposta: ma-avendo egli 
‘oacclato dentro per la'toppà il suo nome! 
è la preghiera d'esser ricevnto, dopo al 
cuni istanti la porta venne aperta © Gi 
stone di Ligoy comparve sulla soglia. 























7. Pare che. voi foste in relazione col Bel-|ziuo lo scrigno di legno chiuso:a doppia ‘ser= 


il Beltrani Ambrogio uou possa essere nccusnto | iv 





'ressanti e comninventissime. A costo. però dî 
‘ncrificare n coriosità del lettore, crediamo 
ne di astnerei dal riterire quelle rispoate e 
dure cosi pubblicità a derte:circostanz) di fa- 
‘iiglia ché è meglio passare in silenzio, 

Quindi i Beltrami chindo e ottivno il p 
‘messo di allontanarsi dalla saln d'udienza dt 
rante l'eenime della sua moglie. 

Audizione dei testi. 

Baloira Felicita, moglie di Beltrami Ambro- 
gio, accenisatrice di sali © tabacchi, (rest 
dente in Terino. 

La quarelaite bon fa altro che parlate del 
furto ia geuere ed enumerare gli oggetti de- 
tubatile 

Ricondotto il Beltrami in sala a'odienza, il 
Drenidante gli ripete le deposiaioni futte dalla 
Baloira Felicita. 

Alciine pirole di questa. danno! Ino ad un 
'auiniatissimo, dialogo fra i coniugi. Beltrami, 
che noi crediamo prudente di non pubblicare 
Mer gli stossi motivi che nbbiamo open ad- 

















Rigo Teresa. fu Bartolomeo, pesatrice 
al servizio della Bellrami-Beloiva Felicita: 

Anche la Rigo si limita ad ace tare il furte 
in' genero, aevza dare indicazioni intorto agli 
‘autori dell medesimo. 

Palmesino Antonio fu Giuseppe, resitente 

@ Chieri, agente di David Sacerdoti 
Il Palmesino depono che in unu sora del 
‘marzo 1988, nulendo le scale della casa sì nu- 
‘mero 97 di via Po, per andare a. trovate il 
[$to padrone, vi incontrò nn individuo arvi- 
luppato in ua mintello e vite dun. individui 
‘che necivano da unin porta al 1° piano. Seppe 
poi del farto' ch era stato commesso, e r'im- 
‘magginò allora che le persone da lui vedute 
fonsero appunto i Indri. 

Presentatogli il Rivolta Carlo , al! quale si 
fa indossare tm tabarro soquestrategli ed in- 
terrogato se riconosco in esso. l'individo da 
lai incontrato sulle scalo della casa; predetta, 
rinponde negrativamente. 

D'accordo delle parti si rinunzia all'audi- 
‘ione dei tenti Copperi Giovanni e Demattein 
Francesto, dei quali già segu) l'esame: nella 
trattazion del capo cln:ivo al furto. Chao 

ro 














Rocelietti Rosina predetta. 

La Rocchetti ripeto il racconto delle confi- 
'denzo avute dal Maddaleno in ordine ai furto 
Baloira, è quali futimo già dn noi riferi 
nella narrazione che precede gl'interrogatori 
‘degli accusati. 

Questi fanno brevi osservazioni di poca im- 
portanza. 

Quindi sì passa al capo riguariants il 
‘Furto commesso a {daino di Conti e Crosio 
a molte sopra li 8 april 1888, 

Ut furto segui n Novara. Ja notte sopra 
Votto aprile 1868 a danmo di Carlo Conti, 
impressro dei trasporti delle ferrovie dell'Alta 
Italia, e di Orosio Baldassare , contabile di 
‘quella impresa, nell’uficio ‘0' magozzeno di 
‘quell’agcnzia posto anl'corso ili Porta Geova. 
Esso fu l'opera della stessa mano: di maifate 
tori che già si resero famosi nelle vis di que» 
ita città. 

Verso le ore sci: dell mattino il iaztorino del- 
l'ufficio; scoperee la venuta dei Jadri, e si 
Venne a constatare che la notte precedente 
Vuscio del magazzino, che era pur ch a 

luo) 






















più noci portato al magaz- 
Fatura. J malfattori ne avevano quindi. tolta 
el aperta coi ferri una caseo. contenente 60 
oriuoli del’ valore ii lire mille, lire 689 in 
‘argento, rame © liglietti ed rima cartella del 
debito pubblico della rendita di L. 10. 

Sul luogo si trovavano tre. spranghe a fog- 
gia di scalpelli, ‘tina di ferro e dne d'accialo, 
Uiohiarate dai geriti per gli stramentì acconcì 
‘à tale scopo e stati adoperati nel fatto, Si ri- 
Scontro pure che i ladri avevano sconficcato 
l'usclo esterno della sottostante grotta, dove 














si. Null'altro ae uou che avrei. piacere che [fn smarrito itu moccichino, Finalmente poi si 
facerse dare ora In|riseppe che Inugo Ja precedente notte forti 


tumori s'erauo sentiti. provenire dal mogaz- 
zio nella via, più specialmente verso lo tre, 
ma s'erano trascurati come crednti inuocenti: 
Altre tracce di sè. ton lasciarono i Jndri. sul 
luogo se ion un fizzoletto bitico 2 righe 
rosse e gialle, che fu raccolto,. ma del pas- 
saggio ioro ‘ebbero vestigie in un prato puato 

di Porta alilnuo, dove si trovarono il 
Mattino fi ua foeso die portafogli, alcuni 
attcoî d'èriuoli messi in. pezzi © le relative 

ze è parecchie carte dell'agenzia. Pare 
che tenga tun certa relazione n questo fatto 
l'apparizione di due. individui preso quella 
porta, verso le ore 4 ilel matin», provenienti 
dalla via del Corso. 




















ITA DT AIN 


Al vederlo Brissao diede indietro d'un 
passo, per meraviglia, commozione, e 
quasi diremmo, terrore. 

Sulla bella fronte del giovane parevano 
passati dieci anni: le chiome aveva scar- 
liate, gli occhi affondati nelle occhiaie 
allividite lucevano di famma di febbre; 
un pallore cadaverico copriva le guancie 
che parevano incavatesi ad un tratto. 
Aveva ancora gli abiti della notte: un 
giustacuore di cuoio di bufalo; e sovra 
esso dello macchie di sangue: In spada 
‘cinta ai fianchi, gli speroni sanguinosi 
‘gli stivali, una manica Jacerata come 
da un colpo di spada, e in quella. della 
Wottoveste del sangue raggrumato. 

— Che cos'è avvenuto? domandò Bris- 
[sac eaterretatto. 

Ligny lo; prese per mano, lo trasse vi- 
vamente nella camera , di cni richinse 
l'useio; poi traendo fuori della guaina 
Ta sua spada la mostrò a Brissao tutta 
imbrattato di sangue fino all'elsi 

— L'ho ucciso! esclamò con trionfo e 
(con giola feroci. 

— Ch? 

— Il duea di Chavannes. 

Che cosa era ‘egli avvenuto in quella 
notte tremenda ? 

Vediamolo nel capitolo seguente, 

(Continua) Furvio Arcodl, 
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Più tardi soltanto; andlo rispotto a questo) 
furto, pullulavano quelle congetture che da- 
ano: fondamento all'acorsa. Questa. escnesione 
dei: lidri ed ‘una città. abbistanza discosta 


dalla niontra, invi 





fu per parte loro: che una bre 
sione, 





Acousati; di questo farto s:no Brano Anto-| 
min (iatitante) ,, Carbonero gisto; Carbonero| 
3 come ricettatori di 





Gaudenzio e: Lequio. 


tivi forso da qualche filato 
adsrente ad ‘ana facile © lucrosa impresa, non 
ima diver: 


oggetti caduti nel. medesiino furto , sono Re! 


irami, Sciamongo, Barbiero 0 Vota' Mariana. 


Interrogatorio di Carbonevo Sisto. 


P. Avote voi commesso un furto in Novara 


‘a dunno di certi Conti e Crosio ? 
A. L'ha commesso îo col Benno Antonio. 
P, Nun C'erano Wltri 
4. No; andammo io e Ini woli‘a Novate 








‘erano? 
4 No. 
P. Como andò dunjuo? 
A. (Con n moto d'impi 
do commesau quel farti; ecco titto. 

P. Avevato: uu fratello a Novara în \q 
tempi? 

A. Non 80 se que 
Novira od in Alessandria, 

‘P. Aveste qualche relazione col Beltrami 
seguito nI furto di cui si trata? 
Nossignore ; nom 

















Bel 
fi disse ch'ota complicato in questa canta. 





P. Faceste qualche confidenza al Monetti 


riguardò al furto in questione? 








cori; m 
Gitdenzio, né di al 





P. E Lequio a vostro frate)lo Gaudeizio ion 


nea); Ando che 





fratello: fosse allora a 





5 i mai parlare cal 
mi faori che ia eircerò, allorquando inî 


Nussignore; mi trovai con Ini nelle cor: 
i nò del: Lequio, nè del 


Tuterrogatorio di Carbonero Gaudenzio, 


P, VÌ ricordate ili esservi trovato a Mon 
to allorgnando que- 





caliori ad incontrare il $ 
ti gimgora da Genova 
4, Non ricordo. 





P. Non è però così facile dimenticare tali! 


circostanze. 


-A. Se avessi pensato che certe. cose dovis- 
sero avere qualche importanza ne avrei preto 

ei ficcata bano nella memo: 
ini ora sou trascorsi 42 mesi da) fatto di cui 


nota, 0: me Je 





Si discorre: è non posso ricordarmene. 


P. Preuleste parte al farto Conti e Crosio 


A, No, Fecellenza. 
Interrogatorio di Lequi 
P. E voi nou vi recaste coi frat 





imettere il furto Conti e Urosio? 
‘4; Lo nego assolatamente. . 
Tuterrogatorio (di Beltrami, 


P. Da quanto tempo conoscete il Carbonero 


Garidenzio? 
A. Da vent'anni circa. 


P. Voi avevate molta confidenza verso. il 


Gaudenzio? 


‘A. To conobbi sempre como un buon gio: 


‘vano e peroiò Jiutriva simpatia per lai. 


P. Paro che esistesse troppa intimità, stan. 
tachià il Gaudenzio alloggiò per auindici gioni 






P; Non audaste voi al impegnare 
logi presso certo. Battaglio in via. d 
canti 


A. Trovai una. volta in 














Allora 1u'iutromisi per lui e portai 








imprestito. A poco a poco poi si risca 
quegli orologi. 


‘P. Questo individuo per come Dumier: non 


si poté perù, rintracciare. 


A. Egli frequentava l'albergo, della Pen- 


sione Svizzera esorsito da certo Mathieu, 
P. Le indngini praticate dalla giusti 





dditati: 


A. Si sarelibe dovuto scrivere 





la 








i 


Novara. nel_ 1968? 


A. Ci andai l’ultima. volta in compagnia 
del csv. Vittorio Avondo e'iel conte Federico 


Pastorie. 


P. Non s019 i ladri che vî diedero quei 55 


Corbo 
nero e col Bruno Antonio a. Novara n com- 


Haretti certo 
‘commesso viaggiatore, col quale a' 
già fatti altri ‘contratti, 0 questi. mi 
disse che aveva molti ‘campioni d'crologi ili 
na fabbrica di Liége e che aveva intenzione 
impeguarli perché bisognava di denato. 1v 
ali orolo 

n-certo Battaglio, tenente banco ili presti 
ia pesno, dal qualo si ricavarono L. 500 ili 


na Danese tesa 
I ea a du 





brica 
ili Liegi, della quale il Dumier éra commesso 

\ggiatore, è sè ne sarebbe saputo qualcosa. 
P. Tutto ciò è improbabile. Andaste mai a 














orologi, inveso del Dumier del quale non fr 
Possibile avoe nutizi:? 








A. Nossignoro, è il Dumier, viaggintore, 
come giù dissi, della ditta Marnet et Dopont 
(del Belgio, 


Si leggzono alcuni interrogatori del Beltrami, 
quindi l'itierza è levata 


CORRIERE DEL MATTINO 


Notizie pervenuteoi ieri ci dicevano 
che il: conte d'Hateourt, nell'udienza a- 
vata col Santo; Padre, avesse. acconsen- 
tito a pubblicare una smentita al signor 
Giulio Favre; ora uno dei nostri corti. 
'apondenti, che crediamo meglio informato, 
sorivo informazioni affatto diverse clie 
noi stimiaino più fondate, 

Ecco la corrispondenza: 

Roma , 13 holenbre 1871 

Comincia già a trapelare alcunchè delle 
‘eomunicazioni recate a Roma dal d'Har- 
sourt, Sembra che mentre egli ebbe in- 
‘carico di porgere le più larghe assioura: 
‘zioni di benevolenza e di appoggio eventuale 
per le qnestioni speciali che avessero ni 
agitarsi , abbia avuto altresi ordine for- 
male di insistere perchè non si dia al- 
trimenti seguito e nessuna soverchia in- 
portanza all'ineldente suscitato dalla pub 
blicazione del Favre, ‘Tale è almeno il 
linguaggio che il sig. d'Hareourt tieno 
nello conversazioni particolari ,, e vnolsi 
credere che non. sia differonte Jl tenore 
delle ‘spiegazioni da Ini portato al Va- 
ticano. 

Intanto però l'itritazione del partito| 
Gesuitico: è anzi cresciuta che attennata, 
poichè si scorge oramai che il Papa not 
‘acconsente a pigliare quelle risoluzioni 
Violente che gli si volevano imporre col 
pretesto di rimediare agli. effetti della in- 
discrezione occorsa; Ritenete ‘anzi che lo 
voci che si fanno nuovamente (correre 
Sulla probabile partenza del Papa, non 
(ono che arte di quel partito, il quale 
Vorrebbe provocare a tal riguardo un mo- 
vimento dell'opinioae cattolica; che sforzò, 
per dir così, la mano al Papa. 

È atteso, nei proselmi giorni, l'arrivo 
del ministro di Germania, il quale ver- 
tebbe a pigliare officialmente stanza ‘al 
Roma, e già ha promesso che assisterebbe 
alla seduta di inangurazione della Ca- 
mera. 

Alcuni giornali persiatono a ritenere clie 


























ia. [una miova imposta sui tessuti è compresa 


tra i progetti finanziari che il Sella eot- 
* [toporrebbe alle Camere, tostoché siano 

riaperte. — La notizia è solo esatta nel 
senso che gli studi di. tale progetto di 
linposta sono proseguiti, sulle basi ap- 
punto che vennero indicate. 

Ala lè risoluzioni del Sella , ben lungi 
dall'essere definitive su questo proposito 
hanno grande probabilità di essere: mo. 
difivate, sopratutto daccli si ohiarirono, 
officiosamente, contrari i più influenti ed 
autorevoli tra i membil della. Com 
sione. d'inchiesta industriale , espressa. 
mente interrogati nell'occasione recente 
in cui essì tennero în Roma la loro prima 

rufone. 

Mi si assicura che furono: fatti nuovi 
‘osi per indurre il principe Massimo ad 
accettare la carica di sindaco di Roma : 
finora però senza risultato, È vivo deside- 
rio del Lanza di provvedere a tale nomina 
prima della venuta del Re e della aper. 
tura delle Camere. 
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Tn Nuova Roma assienta. che la notizia 
Ruta dalla Fyance, circa sila partenza del 
Papa, è priva di serio fondamento. Non con- 
‘tara ‘al Governo cho alcuna deliberazione; sio 
stata presa in proposito al Vaticano. 11 Col 
Jogio dei cardinali on fa avvertito. 

Ta Nuove Rowe citata annuo 
il Papa pubblistorà una nuova 
testa i! giorno 
mento. 








invece che 
solenne pre- 
Ia inongurazione del Parla- 











Un disprcéio; da Remm di-iari ci reca: 

L'Osservatore romano smentisce che (il 
Papa stia xreparsno lu protesta annunziata 
dai telegramma di Parigi in data déll'11 (1 
cuî ci parlò ieri um nestra corrispondente). 

x Nel Consiglio deî miniatri tenuto jerì fa 
lotta il discorso della Corona, ‘Riguardo. alle 
‘corporazioni religiose. caso, dica Holo che il Gi- 
verno! presenterà. na legge. 

wA proposito delle finnnee dico: chie il flo- 
verno sari costretto) a. chiedere nuovi saeriici; 
‘che spora, saranno accettati dal paese per ot 
tenere il pareggio, n 





Tatorno alla diceria. riportata ‘ieri  dall'A- 
‘genzia Stefanî, leggiamo nella Liberté: 
 Parecebi giornali annunziano che il Pap: 
rebbe disposto ni abbandonar Roma e cor. 
‘cari ua asilo in Francia, se la legge sti can- 
venti, attualmente in vigore iu Italia ; f 
'abblicata ‘alla città di Roma. Noi. siamo iu 
grado di affermare cho questa notizia non ha 
‘aloun fondamento. Il Papa, checchè avvenge, 
!È deciso di restare in Roma. » 








La Libertà di Roma racconta in. questo 
[modo il tentativo d'incendio. alle. masserizio 





[falla nostra Gazzetta un dispaccio telegrai 

« Teri l'autorità di P. $, hp sventato rin 
tentativo d'incendio. In nu vagone carico di 
cassette di petrolio presso! la ‘stazione. della 
piccoln velocità, e situato in mezzo wi ma- 
[gazzini ova sono dopositate le masserizie © le 
[mobilie degli impiegati, sì è ritrovato in nin 
di queste: cassette di petrolio ina lunga mic- 
cia che partendosi all’interno della cassetta 
‘comunicava esteruumente con un apposito foro 
fatto nel vagone. 

«Il carico di petrolio era sndirizzato. ad 
ut delle case commerciali della nostra città. 

« Le autorità procedono alle più sorupolose 
investigazioni e non dubitiamo; che quanto 
Drimà saranno conosciuti gli antori di questo) 
Isciagarato proposito:, n 











Castel Porziano iu Ikoma è stato definitiva. 
mente comperato dalla lieta civile. 

Finalmente il dispascio ci aununzia. nomi 
nato l'ambasciatore francese presso il Re 
d'Italia. 

Esso è ‘il signor Goulard, sul quale abbiamo 
lo seguenti informazioni: è nomo: moderato, 01- 
‘tremolo conciliante, dotto; benché modesto: 1a 
sta specialità sono gli studi finanziari, ed è 
auiovo affatto nella diplemazia dove l'hatino ad 
uti trattò sbalestrato, 

Credesi che rechi in Italia istruzioni 
temperate © comciliative. 

Egli trovasi tuttora a'Frausoforte, dove fu] 
insadato col sìg. Duclere a negoziare l'altima 
svnrenzione con l'Impero germanico. 











molto] 





Teri è iucominciata n Firenza la dist 
im seconda istunza del processo Lobbia. 


L'impntato contumuace. nella prima istanza, 
comparirà iu quest 


E speriamo che sarà una volta finita! 














Leggiamo nel Corriere mercantile 

= Th uno dei mostri numeri precedenti fa da 
‘noi annonziato che l'inaugurazione della fer- 
rovia di Poueate da Savona al confine fran 
cese doveva: aver luogo fra il 20 e il 25. 
correute mese, Sì stavano. giù. prendendo gli 
opportuaî concerti per dare a qnesta inangu- 











razione quella solennità e quell’aspetto di fe- 


sta cliò meritava ln circostanza e cho sarobie 
‘tata. in armonia. (coll'importanza dl fatto 
stesso. Ma_il Ministaro fa emanato nuove dia 
posizioni per In. soppressione di qualsiasi inaù- 


‘quindi semplicemente nel giorno che sarà de-| 
fiitivamente stabilito e coll’orario) che. sarà 
reso di pubblica ragione senz'altra formalità. 
« La visita generalo di ricognizione della 
linea, di cui è incaricata nno Comi 
Hecoîca a tal! wopo nominata, wi farà, come lo 
‘comporta una simile operazione, in modo at: 
fiuto privato e senza alcuta pubblicità. n 











Un dispacilo particolare dell'Opinione (an 
inizia che a Berlino si é presentato un pre: 
‘gatto di legge che stabilizce Ta pesa don 
‘inno d'arresto per i preti che nell'esereizio 
Helle luo funzioni attaccasaero le istituzioni 
dello Stato. 

È meglio ossor preti in talia: 











Ti Citoyen di Marsiglia dice cho, quanto 
prima sarà fatto di pubbliza ragione un nuovo 
innnifesto (el conte dî Chambord , firmato da 
tutti i principi della Casa Borbone, 





11 corrispondente. francese del Journal de] 

ve naera. il seguente fatto come nn indi- 
zio delle mite di Bismark contro In Russia : 

« L'emigrazione polacca di Parigi , ass 
malcontenta lella Frankia, va manifestando le 
Di vivo simpatie per la Germania. Coloro che 
persistono a sperare Ja ricostitaizione della toro 
‘nazionalità, ‘dionno in taono di mistero che) 
‘giammai Ia Polonia: ebbe tante probabilità in 
[sun favore, e lasciano capire che il segnale 
tanto desiderato lo si anpetta da Berlino, Per 
parto sua il Governo, russo fa ogni sforzo per 
richiamare a sè i polaechi esiliati ; ed eccone 
Tina, prova: un ex-goveznatore di Varsavia che 
[nel 1868 era entrato; nelle file dell’insurro- 
zione | e poscia erasi ritirato in Parigi, ha 
ricevuto testà il sno passaporto per rientrare 
fn Russia, » 











Uno neria. divergenza \é insorta tra gli 
Stati Uniti e Ja Spagua, Ja quale minacoin 
‘di mettere a repeutaglio le ralizioni di ami- 
cizia esistenti tra le dne nazioni. Da qualche) 
mese legui da guerra spagnuoli sorvegliano 
‘nol porto di Port-an-Prince, nell'isola di Huiti, 
Îl piroscafo americano Hornct, già impiegato 
Mel trasporto, e sbarco ili filibustieri nell'isola 
(i Cuba, e «olo aspettano; che sorta da. quelle 
acque per catturarlo. A ciò si oppone il Go- 
[verno di Washington, per cni. farono. spedite 
a quellà volta diverse fregate coll'incarico di 
richiedere la partenza dal detto porto degli 
incrociatori spagnuoli 6 proteggere al ogni 
costo il legno americano. 








CRONACA NERA 
Uno atulente, di medicina nella R. Univer- 
sità ‘a mome Lessandria, ieri sera, verso le 8, 
‘colto, a quanto sembra, da congestione cere. 
brale nel caffé Venesia, fu trasportato, allo 
'spedale S. Giorauii, e vi moriva poco. dopo 
‘giunto. 
atta 








tra cui 6 doiine. 


RICI EEMATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Losanna, 13 novembre. 
Un immenso incendio scoppiò stami 
‘a Ginevra, e dura ancora. La v 
[Rodano è parzialmente distrutta. 
Madrid, 19 novembre. 
L'Impurcial combatte vivamente il pro- 
getto dell'imposta del 18 0]0 sul debito 
Lerò ; crede che Il Congresso lo respin- 
gerà. 











‘È 
del 








Parigi, 18 uovembre. 
La Patrie assicura che in seguito ad 





una conferenza fra il Governo e la Banca, 
venne presa la seguente. decisione: Il ca- 





‘grazione: l'apertura cal pubblico si forà/< 


verno proporrà all'Assemblea di avtoris- 
[rare la circolazione dei biglietti per tre 
miliardi. 

L'Univers smentisce. che il generato 
‘nie presentò a Mac-Mahon il. prigetto 
‘di riorganizzare i zuavi pontifici. L'U- 
nivers dichiara. che il De-Chorete non 
penta attualmente a riorganizzare questo 
corpo. 








Madrid, 13 novenibre. 

Congresso. — Venne presentata nina 
proposta di biasimo. al Ministero. Essa 
‘dico che il Congresso non vele con pia- 
core la continnazione dell'attuale Gabi- 
netto che non rappresenta alcun grande 
partito nà lo aspirazioni dello Camere. 
La proposta è firmata dai demorentici , 
dai progressisti e da un moderato; 

Candan domanda chie sì prenda in.con- 
siderazione, ‘affinchè. Ja discussione sia, 
‘atipia. La proposta è presa in conside- 
razione con 260 voti. 

Vienna; 14 noventbre. 

Dicesi che il ministro della difisu na- 
zionale sia dimissionario. 

La ricostituzione del Gabinetto Kelle- 
#perg. sembra che incontri. difficoltà & 
‘causa del programma. 

Andrassy giunse ieri, e presterà ‘oggi 
giuramento. 





Berlino, 13 novembre. 

Il Reichstag terminò la prima lettura 
della legge monetaria, ed approvò la con- 
veuzione per l'estradizione coll'Italia. 

Versailles, 14 novembre.” 

‘Assicarasi, che_il: Governo proporrà al: 
l'Assemblea di abbreviare la procedura 
pei processi dei 2 mila prigionieri che 
‘Ancora restano. 

Il disarmo delle, guardie nazionali ter- 
minerd alla fine di novembre. 

Chasselonp non ha ancora terminato la 
relazione sulla riorganizzazione dell’eser- 
cito; ma è stabilito l'accordo col Governo, 
sul servizio obbligatorio. 

Costantinopoli, 13 novembre. 

Un deereto del Sultano ordina che le 
strade delle riviere rendansi adatto al 
commercio nel più breve tempo, special- 
‘mente! quelle (lie devono. congiungere le 
(città alle ferrovie. 

Ti cholera continna, ma meno forte. 
Temesi che l'epidemia aumenti durante il 
rauiusan, che incomincia oggi. 

Parigi, 44 novenibre. 

Il Jouwnal officie?. pubblica le nomine 
di Goulard a ministro presso-il Re d'Ita- 
lia, e di Picard a ministro a Bnkarest. 

Tieuna, 14 novelibre. 

Beust fa ricevuto dall'Imperatore. 

‘Andrassy e Lonyay. prestarono giura- 
mento. 

Costantinopoli, 15 nocembre.B 

I banchieri locali prestarono al Governe 
1 12 inilioni di sterline al 15/010 netto, 


Cosimo Grosaorr: gerente 





I signori Associati Ja cui asso- 
ciazione scade col 45 corr. mese 
sono. pregati di rinnovarla ‘con 
sollecitudine a scanso d''interru- 
zione. 








Si prega d'indicare. se si desi- 
dera l'edizione del mattino 0 queda 
della sera. 





pitale della Banca si raddoppiorà; il Go- 
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